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DE GAULLE E LA FRANCIA 

Il fallimento 
del "salvatore,, 

K' m in due. d'aiuto tortiteli-
tata. Tutta l'Europa è in sub-
baglio per questo a terremoto 
i m i n c b i r i o a r/ie sceitii'eifgo e 
preoccupa molli Paesi. Xntu-
miniente, le difficoltà della ma-
teda e persino delle parole 
(svalutazione, converiibi I i t à , 
OECE, VEP, ecc.) espongono 
tutti a un brullo rischio. Al 
rischio, cioè, che alla fine nes­
suno capisca più nulla. E que­
sto sarebbe il più grande vnn-
faggio per coloro che hanno 
oggi in mano le sorli dell'Kn-
ropn occidentale. 

Eppure, le cose sono molto 
semplici. La Francia — per 
dirla irn noi. alla buona — e 
comi' una lamiglia ridotta al 
lastrico perché il padie ha im­
piegato i guadagni di tutti i 
suoi figli a beneficio d'imo solo 
di essi, il più lazzarone, il più 
svoglialo, il più spendaccione. 
Dopodiché, di Ironie al perico­
lo della bancarotta, anziché 
cambiar vita .quel padre conti. 
mia urli'andazzo di prima: •«• 
per di più chiede ai suoi figli 
onesti di sacrificarsi ancora di 
più per ipieH'iinico /rateilo cor­
rotto e dissipatore, 

In cerila, il paragone è meno 
consumalo ili linei che sembra. 
Di Ite Cimile il minimo che i 
suoi sostenitori hanno scritto è 
che egli è un nuovo « padre 
della patria ». un nuovo u sul-
tallire », mi nonio della provvi­
denza 

l.a l'inncin <u ei>n cnnsiiinula 
lotte te sue migliori risolse 
nelle guerre inlami d'Inducimi 
e d'Algeria, allo scopo di man­
tenere elevati l profitti scanda­
losi del grande capitale Ormai 
essa era alla resa dei conti. I 
responsabili della bancarotta, i 
democristiani, i socìnldemocrii. 
liei, gli uomini della destra, per 
non confessare il loro lallimen-
In e il fallimento della classe 
al cui servizio sì erano posli, 
dettero In colpii alle u istituzio­
ni ». f u chiamalo De Cimile 

I comunisti ammonirono: sì 
vuol distruggere la democrazia 
francese per far ricadere sulle 
spalle ilei popolo il costo del 
fallimento Ed ecco I falli: com­
piuta la trulla del referendum. 
compilila In truffa elettorale. De 
Gallile incomincia la sua poli­
tica di « rinnovamento » An­
niento dei filli Anniento delle 
tariffe ferroviarie, del carbone. 
delle sigarette, delle rette aspe-
daliere. E ora. la svalutazione 

Per diminuire i costi, per 
vendere all'estero, per dimiimi-
re le imporlazionì si riduce il 
valore del franco rispello alle 
altre monete ('io significa che 
i francesi pagheranno più caro 
tutto quello che importeranno, 
pagheranno di più se vorranno 
viaggiale all'esleio, saranno pa­
gali di meno per quelli' che 
venderanno all'estero I prezzi 
saliranno e, naturalmente, i sa­
lari e gli stipendi dovrebbero 
rimimele come sono. Il che cuoi 
dire che il valore reale dei sa­
lari e degli stipendi scenderà 

Poiché De (limile per finan­
ziare la sua politica non può 
far pagare più lasse alla lumen 
Holschild o albi bulica l.azatd 
i m i amministratori Pompidnn 
e /inquilini SOIIH suoi uomini 
di li due in, egli applica ciò che 
i rnnii iuisf i ni iTiinn predetto : 
far pagare il conio ai lavora­
tori 

E i socialdemocratici? Molle!. 
che era nudato a a condiziona­
re » ha fallo mi po' di bizze: 
imi s'è ben presto inquietalo e 
sto nel palliano 

V I I non basta Peri he. comi-
si voleva dimostrare. In svaluta-
zinne del frulli ti — abbnssiinilo 
il prezzo delle merci Irancesi ~ 
i n contro gli interessi ilei Paesi 
che hanno aderito al Mercato 
l'ornane Europeo e contro tutti 
i Paesi europei u niIritii » 

Dì qui le reazioni Tra citi — 
Ir prime — quelle delbi n con-
i-crlihililà » della moneta Che. 
come si su. vuol dire: ognuno 
per sé (Igni moneta, ogni ei i>-
noni in si sgancia dalle altre e 
cerca — come può — di attirine 
il massimo dei clienti disponi­
bili eliminando quel sistema di 
crediti preferenziali inler-euro-
pei che dovevano rssere le fon­
damenta di una più ampia urli­
lo . E" il caos Altro che unità 
economica europea! Altre die 
• piccola n e « grande • Europa'. 
I nodi sono verniti al penine 
E chi rischia ili essere travolto 
VIIIII le economie più delwli. le 
piti ilissestale e. entro di e.sse. 
le p t | | ilcboli industrie, e Ir 
nfirictdlure più nrrrtrntr Poiché 
è chiaro i Ile orila guerra eco-
nomii a i he qui si apre i favo­
riti sono i grandi complessi u n . 
nopnlistici stretti sol piano eu­
ropeo r mondiale ila precisi 
ni tordi di cartello 

Ai erano rapinar i comunisti 
a gettare l'allarme Hanno ra­
gione urti {filando esigono in 
sospensione della bella del Mer­
cato Comune Hanno ragione 
quando lottano rimiro i miti e 
.spiegano la storia uri termini 
della lolla tra le classi r sosten­
gono che a mezz'aria non si pan 
•stare se non per ingannare (a 
gente. 

Anche oggi la i ia è semplice 

m chiara. Gli interessi dei la-

rorntori. di tutti i lavoratori, 

coincidono e si scontrano con 

gli interessi del grande capitale 

che in Francia, in Italia, in 

Germania Occidentale o in In­

ghilterra tenta di saltare, come 

può. i" propri privilegi e i pro­

pri enormi profitti: e per que­

sto crea contraiti trn intere na-

zio ni r nuove miserie per lutti. 

Ma allora, ogni inlesa è im­

possibile? Xa. 

Xe sin prava la cooperazione 
economica tra i paesi socialisti 
e tra questi e i Paesi arretrati 
Dove, senza guerre e senza con­
flitti. anche se nelle naturali 
difficoltà, il più Ione aiuta il 
più ttchole, conte mole la rm-
gimmo, come vuole rumanith. 

tv i. 
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A UN MESE DALLA CONSEGNA DELLE NOTE DELL'U.R.S.S. 

Imminenti le risposte occidentali 
allo iniziativa sovietica per Berlino 

Sostanzialmente negative, le note testimonierebbera tuttavia dell'esistenza di 
forti contrasti fra le potenze occidentali e fra Londra e Bonn in particolare 

Tito ospite di Sukarno 

W A S H I N G T O N . 2H. — Sei 
con i lo n o t i / i c appi est» ques ta 
se i a in a m b i e n t i v ic in i al 
g o v e r n o deg l i S tat i Uniti l i 
r i spos te occ identa l i a l la noia 
con la (piale l'Unione» S o v i e ­
tica propose il 27 n o v e m b r e 
scorso il r it iro d e l l e truppe 
s t ran iere da Ber l ino <• la c o ­
s t i t u z i o n e di « Ber l ino città 
l ibera » s a r a n n o c o n s e g n a t e 
al g o v e r n o s o v i e t i c o nei pr i -
ini g iorni de l la pross ima s e t . 
Umana . S e c o n d o le s t e s se 
fonti le d e p o t e n z e o c c i d e n ­
tali r e s p i n g o n o nel loro d o ­
c u m e n t o le propos te s o v i e t i ­
che . p r o p o n e n d o c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e <li « o r g a n i / v a r e 
una c o n f e r e n / a qt iadr ipnrt i -
t i per l 'esimie del c o m p l e s s o 
dei prob lemi tedesch i » Si 
al le i ma ancora che le note 
occ identa l i e s p r i m e r e b b e r o il 
c o n v i n c i m e n t o c h e * la c o ­
m u n i c a z i o n e sov ie t i c i ' del 27 
n o v e m b r e non possa e s sere 
cons idera ta c o m e un u l t i m a ­
tum. ma c h e su di essa s iano 
poss ib i l i d i s cuss ion i nei modi 
più o p p o r t u n i >. 

S e tali i n d i s c i e z i o n i cor ­
r i s p o n d o n o al la sos tanza d e l ­
la r isposta c h e sta pe» t»s-
M-te c o n s e g n a t a al Governo 
del l 'I n inne Sovi-.'tica c iò si 
unifica c h e l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e l l e p o t e n z e occ identa l i ri­
m a n e s o s t a n z i a l m e n t e n » g a -
t ivo . in (p ianto l 'CHSS ha 
già l i b a d i t o piti v ' I ' e la sua 
ferma d e c i s i o n e di t ras f er i t e 
si Ito la p i ena s o v r a i r i a d e l ­
la R e p u b b l i c a ih n ioc ia t i ca 
tedesca la c i t tà di Merlino 
e c h e q u i n d i la l ine de l l o 
Hiatus q u a d r i p a r t i t o di Mer­
l ino non p u ò e s s e r e o g g e t t o 
di t r a t t a t i v e T u t t a v i a un 
e l e m e n t o di un cer to m i e ­
t e s s e e m e r g e da ques te indi ­
screz ion i . ed è q u e l l o c h e 
c o n f e r m a la e s i s t enza di c o n . 
li asti fra le p o t e n z e o c c i ­
d e n t a l i sul p r o b l e m a d» Ber­
l ino e s u l l e ques t ion i t ede ­
sche . ed in par t i co lare r e s i ­
s t enza di contras t i fra il g o ­
v e r n o di Bonn e q u e l l o di 
Londra. 

C o m e si sa la tesi de l g o ­
v e r n o de l c a n c e l l i e r e A l l e ­
natici e que l la c h e non si 
d o v r e b b e ueppti i par lare di 
e v e n t u a l i negoz ia t i di fron­
te ad un « u l t i m a t u m c o m e 
q u e l l o s o v i e t i c o su Ber l ino >; 
la tesi di Londra s a r e b b e in ­
v e c e que l la di l i a n e o c c a ­
s i o n e da l la in iz ia t iva d i p l o ­
mat ica sov i e t i ca pet uno 
s c a m b i o di v e d u t e e una 
trat tat iva su l l ' in tera q u e ­
s t i o n e tedesca . L'es is tenza 
di quest i contrast i a p p a r v e 
chiara d u r a n t e i lavori de l 
C o n s i g l i o a t l a n t i c o di due 
s e t t i m a n e fa a Parigi 

GIAPPONE 

Si dimettono 
tre ministri 

T i TOKIO JH 
(lei g o v e r n o KiS< 
ki. m i n i s t r o di 
i lr l l 'uff ic io d: 
•viitiiiriiii',1 I l n o k i t i 

T. 
m i n i s t r i 
kc.i Mi 

S t a t o i' e;i|iii 
p ian i f i caz ione 

N.ni. io. mi ­
n i s t ro de l l lstri i / . iottc p u b b l i c a , e 
H.iV.ito f l u d a t n i n i s t i o s enza 
p o r t a f o g l i o t i ,nino ieri pre­
s e n t a t o le ( l i m o s i n i l i :il C a p o 
del ( i n v e r n o 

I min i s t r i , c h e rappres i -Mano 
l:i c o s i d d e t t a f raz ione - an t i -
eorrenti» - a l l ' in terno de l part i ­

to l i b c r u l d c n i o c i a t i c o al p o t e r e 
h a n n o c o m p i u t o ta le p.i.-so in 
s i t u i l o ;il r id i l lo o p p o s t o d;i 
Kisci a l la loro r i ch ies ta (li s p o 
stare ia (lata di r i e l e z i o n e de i 
p r e s i d e n t e del p a r t i l o ( la cui 
car ica è a t t u a l m e n t e t enuta dal ­
lo s t e s s o p r i m o m i n i s t r o ) dal 
m e s e d i g e n n a i o , in cu i si l er-
l.'i il c o n g r e s s o del part i to . ,i 
q u e l l o di i n a l z o q u a n d o sca ­
d o n o pr.'itic-iiiic'itc i poter i de ; 
p r e s i d e n t e 

I co i i i inenta tor . pol:t:ci local i 
r i t e n g o n o c h e K Ì M I p t e f e r i s c a 
a n t i c i p a r e la l i e l e / i o n e e te-
n e t l a in g e n n a i o nel l i m o l e c h e 
la sua a u U n i ' a co inè c a p o de i 
par t i to e pnr i io m i n i s t r o cro l l i 
t o t a l m e n t e S i r i l e v a t imbri­
c h e le a t t iv i tà del g r u p p o di 
o p p o s i z i o n e s o n o s ta te g a l v a ­
n i z z a t e dal n o t e v o l e d e c l i n o del 
p r e s t i g i o de) go . ' i - ino Rise i cali 
nato da: suo i t en ta t iv i di un 
p o r r e al p a r l a m e n t o la n u o v a 
l e g g e di po l i z ia , co inè pure dai 
piani di r i v e d e r e il •• t ra t ta to di 
s i c u r e z z a - n i p p o - a m e r i c a n o ' »• 

d a l l ' i n a s p r i m e n t o d e l l e re laz io ­
ni c o n la C i n a , n o n c h é da al­
tre m i s u r e p r e s e dal g o v e r n o 
in p o l i t i c a i n t e r n a r d c-'tera 

Radio Mosca denuncia 
i piani di guerra USA 

nel Medio Oriente 
M O S C A . 2H - In un enui 

m e n t o in l i n g u a i n g l e s e , Kad-.o 
M o s c a ha d i c h i a r a t o c h e gli 
S ta t i Uni t i a u m e n t e r a n n o di 
o l t r e il d o p p . o gli .unti nul i 
tari al l 'Irati , c h e a c c r c s c c i a n n o 
il n u m e r o deg l i a e r o p o r t i m 
q u e l p a e s e e i n v i e i a n n o t i u p p e 
a m e r i c a n e n e l l ' I i a u m e i a l i o n a 
le Q u e s t e m i s u r e - - li,, d e t t o 
il c o m m e n t a t o r e s o v i e t i c o 
c o s t i t u i s c o n o p a t t e di p i e p a r a 
t i \ i a m e r i e a n : pet Miniare ai-
c i u d i m i l i t a r i c o n la T o r c h i a . 
l'Itati e il P a k i s t a n , paes i c o n 
fmaiit i c o n l ' I ' U S S 

Q u a n d o l 'Itak l a s c i ò il pa'Ni 
di B a g d a d - ha d e t t o Parilo 

M o s c a - gli a m e r i c a n i .-: .•so­
no af fret tat i a s t r i n g e r e accord i 
di tal g e n e r e c o n q u e s t i paes i 
Il c o m m e n t a t o r e ria r i f er i to no 
' i / i e p u b b l i c a t e d.illa s l a m i l a 
c a l i a su l la i t u n i u i . e a Los An­
g e l e s di r a p p i e s c i . ' a n ' ì di m i e 
ressi p e t r o l ì f e r i a m e r i c a n i pe i 
d i s c u t e t e le r ipcrc i i - s iuru di un 
pat to m i l i t a r e a m e r i c a n o - i r a 
m a n o *ui l o r o i n t e r e s s i , c o n ­
c l u d e n d o c o n u n a a p p m v a / . i n 
ne R a d i o M o s c a ha a g g i u n t o 
• l.'L'HSK non può rimanere 
ferina senza far nu...i mentii-
-t i I S t . i t j l ' n i t i e l l e l ' i i a t i n p i e 
p a r a t i v i m i l i t a r i u. IVr- ia . <>> 
•l v i c i n o a l l e f i o n ' : e r e s u v i c 
tiehi- V o r r e m m o \ e c l e i e corni­
gli St i l l i l 'n i t i l ' i , g i s s e r o se 

un pat to 
e i n v i a s 

• o n t i o gli 
.(l!ZÌatl\ e 

;<•! M e d i o 

i » - ; i '-i. 

. '! B S S c o n c l u d e s s e 
m i l i t a i e c o n il M e s - i c o 
•'ero t r u p p e p e r ag: : e 
S ta t i l 'n i t i C / u e V 
a m e r i c a n e di g l ie : r'., • 
O l e n t e n o n « v v n n f u g u n o al 
c i m o s e n o n i gran I. .d iar is t i 
e p o s s o n o s o l t a n t o a g g r a v a r e la 
s i t u a z i o n e i n t e r n a / • • •. ile • 

(J I .VKAKTA — T i t o e S i i k a r n o d u r a n t e un r i c e v i m e n t o in 
o n o r e de l P r e s i d e n t e j u g o s l a v o t T e l e f o t o i 

Al.l.K 5.20 DI IKRI I,K CAMPANE DELLO STKRTTO HANNO SUONATO A MORTO 

Positivo intervento del governo sicil iano 
nel cinquantenario del terremoto di Messina 

I (lixcorrii tlcll'onorevole Milu/./.o 

Le proporne delle .siiiiMre per lu 

e del ministro Toniti 

rimiHciin ilellu eittù 
l'riiuu pietra di un villaggio a .spcne della Regione 

11 governo Funi'uiii indifferente aì bisogni di M CHHlIia 

( D a l l a nostra redazione) 

MKSSLNA. 2B. — Mie 5.20 
ili stilinone, il triste simun 
delle ei i inpn/ie a nmrln Ini 
rivordutn ni m e s s i n e s i il c i i u 
iiuiintcsiiim aunii'iTsiirni del 
tcrrriiiiitn. I.v celi'hrtizioni 
ti/firiiili. si sono s n o d a t e nel 
enrsn drilli ijinrmitii, ullu 
lire::.-n:u del p r e s i d e n t e d e i -
In Kcpione , Miluzzn, dell'us-
scs.sorc Corrali, del ininislm 
Tiifini, e di altre iiiilnrilù. 
A'cf saloni: del Consrplro c o -
inuntilc, do/ io nini m e s s o in 
Duomo, si è spoltri lu c e r j -
iiioiiia i i i f icm/c: /n inno par -
luln il sinilncn. l 'a^sessiire del 
emuline di linniii Muruzzn. 
Con. (•'(icfauo (Maritilo, il 
presidente della / t e p i o n c e 
l'ini. Tmiui. 

I.'OÌÌ. Milazzo ha snttnli-
ncahi che la * presenza del 
tim'ertin rcj/ ioiuile itile c r l e -
linu-ioiii ilei 50' del t e r r e ­
m o t o . rm»/ essere un rive­
rente nnni(j(iin alla città d e ­
fili scntuparsi e deferente 
iiruauijin e ttestn di solidarie­
tà alla ritta dei viri, quella 
attuale, risorta d a l l e r o p i n e 
del terremoto e della guer­
ra ». « t.e niiincunze di ieri. 
le colpe per ipiantn min è 
stillo compitilo — lui i ippini i -
t<> il presidente della Heijio-
ne — luscianmle al passata. 
Pensiamo al ifirrritrr di q u e ­
sto citili clic ( i l l cm'c da l la 
Patria e dalla lleijione s o -
stanziaìì intervalli ». AVI p o -
merrjipio. Tori Milazzo as­
sieme a f o u c ' o r m o hanno 
posto la prima pietra del ril-
laililio della Iteipone > (ìio-
stra Litio ». in tuia d e l l e zo­
ne più depresse della città. 

E' stato ipiesto intervento 
della lieqioiie l'aspetto più 

Getta dalla finestra 
la moglie per la pasta 
Non era rimasto contento della cottura de-
»;li spaghetti - La donna in gravi condizioni 

H I T O N B O (Bar i» . JK N e ! 
c o r s o di UH v i o b v i l o htig-.o. il 
24 e n n e L u i g i B r e s c ., li;, g e f . . -
:o da l la f inestra la m o g l i e A n n i 
P a n e - F a l l a c a r . i di '-'4 arni; Il 
f a t to «̂  ,-ivvelr.i!» nel l a r d o po ­
m e r i g g i o La d o n n a «• e.tdu'.i i l» 
u n ' a l t e z z a d; 4 metr i sui m <r-
. • iap iede so l tos tan ' . e l ' . ibita/n» 
::e in v i a S a n (I im.i t ir . i T r a ­
sportata in o s p e d a l e , v . •• <t.i-
ta r . c o v e r a t a c o n proKim-i r.-
si-rvat.» Il B r e s c i a , i n t a n t o . <• 
riusciti» a d a r s i a l la fuga 

S e c o n d o le d iohiar . iz io : : : d e . -
!.: P a n ^ - F a l l a c a r a . \\ l i t i g i o e 
s ' . , to c a u s a t o d a l l a pas ta asci l i : 
::i n o n m o l t o ci i tta l m p r o v v i s . i . 
menti» il B r e s c i a ba « p a l a n c . c o 
la finestra e , s o l l e v a t a di p«-so 
!.. m o g l i e , l 'ha l a n c i a t a n e ! «.no­
to S o n o in c o r s o l e i n d a g i n i 
d<»Ma p o l i z i a in q u a n t o la v e r ­
s i o n e d e l l ' a c c a d u t o da ta dtdla 
d o n n a n o n h * c o m p l e t a m e n t e 
c o n v i n t o Jtll inves t iRator . 

Danni in Pian Fedaio 
per una valanga 

di un milione 
di metri cubi 

g i o v i c . .ihb.ittuti» un c i -nt in . i .» 
iti m e t t i di pars ipet to d e l bac i ­
n o idroe le t tr ic i» d e l l a S A D K . e 
q u a s i s o m m e r s o la c a s a d e ! ca 
pud.i;a Luig i P e l l e g r i n i da Pe l 
Inno Kgli. a s s i e m e a d u e l a v o 
i i i tu : i . »• r i u s c i t o a s t e n t o a por 
si :n s,,l\i> 

l ' n l i tvoratore e in \ec«- d e . 
c«'dtil«» cadendi» da un t r . i l t o t e 
«pa/zatu-vi- su l la s t rada C a n d ì 
de-Ca-"am.iZZ.ig!io. in C o n i c l i c o 
La v . ' t im . i .̂  il 4iìe:ii»- Angel i» 
M i c i ilii Ca<.«Iii.«//agni» 

I bilanci 1959-60 
all'esame del governo 

;-«g-

dn 
.v 

BF.LLl 'NC). 2* ^ l 't i \ i l ! 
g:o di c a s e t t e a l l o g g i o d e g l i 
o p e r a i d e l l a S A D E è stati» in­
t e r a m e n t e t r a \ o l ' o da unVr-or . 
m e v a l a n g a c h e 
sul P i a n Ke.l.d.i. 
b l o c c h i di : . e \ e 
ie v e t t e p i o .i.ti 
l ada P e r t o r t o 
rimasto v i i t i in . i 
v a l a n g a Aumen*.,»:ido di v o l u ­
m e n^lla su.i rovin i i sa c a d u t a 
la v a l a n g a di c irca un m i l i o n e 
di m e t r i cub i , h.» i n o l t r e d i ­
s t r u t t o gli i m p i a n t i di d u e s c g -

Font i u f f i c io se c o n f e r m a n o 
p e r d o m a n i u n a n u o v a r i u n i o ­
n e d e l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i . 
d u r a n t e la q u a l e il G o v e r n o 
i m p o s t e r e b b e i b i l anc i p e r j] 
p r o s s i m o e s e r c i z i o , d a p r e s e n ­
tare a l l e C a m e r e e n t r o il 31 
g e n n a i o La r i u n i o n e e a t t e sa 
c o n p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e p e r c h e 
e p r o p r i o n e l l a p r e p a r a z i o n e 
ilei b i l a n c i c h e il G o v e r n o d o ­

t e r à p r o n u n c i a r s i sug l i i n d i r i z -
fzi di p o l i t i c a e c o n o m i c a e so ­
c i a l e Di f r o n t e a l la n e c e s s i t a 
di c o n t i n u a r e .• r i d u r r e il d e ­
ficit. il g o v e r n o d o v r à far fron­
ti- .d i e s c n s b.'.i d i m i n u z i o n i 
d e l l e e:itr.«te. g ià r e g i s t r a t e in 
c a m p o fiscale n e g l i u l t i m i m e -

ahi» . ' tuta 
p r o v o c a t a d..; 
s f a c c i ; : - , d.,1-
de l la Marn io -
a. rn-»<uni> è 
d e l l a p a u r o s a 

p o s i t i r o della i/mrmtlu. L'al­
tra cerimonia, lineila in cui 
l'ofini )iu posto un'alt ni pri­
ma pietra per il «/aarftere 
uulnsutl'cieiitc aurora ila ti-
nitnziiire. e lo stesso discorso 
di rircostanzu del ministro. 
e il IIICSSIKJIJÌO rehi/ioso del 
Papa non sono usciti lini bi­
nario consueto 

Che cosa olirono infatti 
of/pi it Messina, la Di', il qo-
e c r n o di f 'anfani , la classe 
dirii/cut,. nazionale che non 
sia un retorico e monotono 
rosario di e o m m c m o n i - i o i i c , 
i/j r i e r o c a c i o t i e e di riti re-
li(liosi'.' Sprovveduta rome 
50 unni fu, lu ellisse diriqeu-
te si propone ancora oppi . 
< e.s-aini ria re » i p r o b l e m i eon-
scipicnti aj f e r r e m o f o . E anzi 
i deputati de alla Camera 
presentano addirittura una 
loro mozione e s e f n s i r a a i e n f e 
per iinpciiiiurc il r/oreriio — 
iacr i ' i / ib i lc ma c e r o — tu 
che. t i ina i i c i fa t to , con c o n t r i . 
butti intero dello Stato, oprn 
centro, pur piccolo delle p r o -
rincie di Kcpp io e Afesstna. 
ed or/ni r ione d e / f e due città 
abbia la sua chiesa che chia­
mi i f ede l i affa preplu'cni » 

Sono ijli stessi, in buona 
compaqitiu eoi liberale Mar­
tino e eoi winnirrhico Ululi­
no . che reapiscoim infastuht' 
ed imharuzzuti allorché i co. 
niunisli messinesi r e c l a m a n o 
che lo stuto fornisca il reti-
diconlo dell'utilizzazione dei 
(ondi prorc i i i c t i f i dal l ' i id i l i -
zionulc istituita nel 1909 a 
furore delle città distrutte 
dal terremoto Pur dal con-
teiiqio 1 sulla scorta dei 43 
esercizi tinaiiz'uri durante i 
(jimli lo S i a l o Ini r'.scos.sii (a 
( iddir iot iafc) delle somme in. 
cussute risulta che le spese 
etlettirc sono stute inferiori 
di iilemie centinaia di mi­
liardi rispetto alle entrate. 

Messina è risorta, è rem: 
anche se all'indomani deltn 
catastrofe lu elasse diriqente 
ilrri'libr preferito, come pro­
ci nini* il reijio commissariti 
straordinario Mazza, ricin-
qere le rorrtie di Messina e 
farne un sacrario nazionale. 
Ma è risorta, sttprattutto per 
ri merariiilioso spinto di r i­
nasc i ta (fi «iiicsfii popofarro-
*i»\ som» in piedi di nimro. 
anchi» d o p o l e d i s t r u z i o n i 
successive della interrii, le 
strutture murarie ijli editici. 
le piazze e i servizi. Occorre 
ancora, pero, che nella rico­
struita c i f fd, circoli una nuo­
va frnfii. d i e vi s i a n o iu fer -
rent't massicci • per creare 
stabili fonti di lavoro ed una 
so l ida s t r u t t u r a e c o n o m i c a . 
p e r d a r e noi* un i m p u l s o alla 
rinascita effettira della c'ttà 
Questo non è avvenuto; anzi. 
le industrie e i commerci che 
esistevano p r i m o oVf Terre­
m o t o non s o n o mai più r i g o ­
n f i a Messina 

Insomma, l'incapacità del­
la borghesìa italiana e dei 
governi, il disprezzo per i 
diritti delle p o p o l a z i o n i tTir-
r id ionaf i . n o n n o a r u f o q u i In 
loro p i ù frap-tcn e l a m p a n t e 
riprora. Eanfani non è da 
m e n o dei suoi predecessori 
e alla incapacità del suo go­
verno a p o r f a r e c o n questa 
ricorrenza un impegno solen­
ne ma concreto dello Stato 
verso i problemi che si tra­
scinano da un c i n q u a n t e n n i o 
(tjjaiutipc fa fac ioso os t i l i tà 
c o n t r o un y o c e r n o della Ne-
o t o n e che per la p r i m a coffa 

ijrtit stuiiziutricitit e aili'ijuutc 
provvidenze per realizzare 
Ira l 'a l tro e n t r o i pross imi 
ampie anni a Masino- (a 
rottriizione ili <etteiiiila nini 
vi ulloijfii popolini nel rupn-
lunijo e tremila urtili altri 
comuni tcrreni'ituli della 
provincia; fa conrcr.stonc 
deff'.-lr.s'cnafe marittimo in 
unii industria di Stalo per 
costruzioni e r iparazioni na-
cafi da reaficrarsi c o m l ' i n - i 
ferceiit i» dell'IKI. l'appronta­
mento ( fel le opere del «pun­
to franco» istituito fin dal 
1951; la deli intuii sistema­
zione d e l l a zioui iiidu.xtrialc 
iou icn . fa cost i a z i o n e di unii 
autostrada che attraversan­
do i monti Pctnrituni collc­
ttiti direttamente Messina col 
retroterra industriale e uqri-
rolo di Milazzo e lìurccUona. 

S o n o i usuili ino le r id i re s t e 
n e c e s s a r i e ]>er unti reale ri­
nascita cittadina che tutte le 
categorie economiche messi­
nesi condì r i d o n o , n p p o u a t a i i o 
e rrrlumuim. \'c si possono 
offrire in cambio esercita­
zioni retoriche e. documenta­
ri retrospettivi. 

A colloquio con i marinai russi 
che corsero in aiuto dei sinistrati 

(Nostro servizio particolare) 

M O S C A . 2H — A h b u m u i 
i n c o n t r o ieri ;i Mosca ( d o v e 
s o n o in c o r s o ceh-hraz io in in 
o n o r e de i m a r i n a i russi c h e 
c o r s e r o in a i u t o d e l l e p o p » -
l a / i o u i di Hej'f'io e M e s s i n a 
d o p o il tertetuott t di 50 a n n i ! 
d i s o n n i a l cun i ex m a r i n a i ! 
dì nav i di l inea , incroc ia tor i 
(• c a n n o n i e r e russi c h e por ­
tarono SOCCHI si» ni t e r r e m o ­
tati i ta l iani nel l o n t a n o 1908 

l'.ssi s o n o A n d r e i T'omilov. 
a l lora g i i . i id inmai ma s u l l a 
n a v e di l inea * T s e s a r i e v i c ».j 

e l 'or l i l i ! V l a d i m i r . l a n k o v n 
l 'odobet a n c h ' e s s i 
i n a l i n e , nel 1008. l i s p e t t i v . i -
i n e n t e su l la n a v e di l inea 
« S l a v a » e s u l l ' i n c r o c i a t u r e 
« Mofiartvr» e A m l i l o c h i . l n -

j i 'ottor Knie l ianov c h e o p e r o 
jper din- m u n i i di s e g u i t o i 
j ferit i in c o n d i z i o n i di i»stre­
nini i i l l i i i ' l ta ed e b b e l 'o lo -
jg io de i ined ic i i ta l iani . Ma 
tsoiit a t l i i l t o ess i ricorda!'.»» la 
( e n o r m e i m p r e s s i o n o c h e s u -
' s c i to il loro a r r i v o a \'a*»oIi 
d o v e ,«• nav i f i s s e s b a n a -
. o n o v a n e c e n t i n a i a di :•".»-
i t i raccol t i tra li» m a c e r i e 
d e l l a c i t ta co lp i ta . 

S u l m o l o — ci ha d e t t o 
. l . im iM-ic — a t t e n d e v a una 
eiini m e rolla in p r o f o n d o s i ­
li n / i u e a d i p o s c o p e r t o che 
l i d i <i l i n o s e fin ( p i a n d o non 

• . u a i - d i a - ! ; " ' ; 1 ' " •-»»•»«"'•' ' ««"'iti: p ò , H vi lunuj i grand i m a n i f e s t a ­
zioni di e n t u s i a s m o a l l ' i m l i -
ri/ / i« d ( i m a r i n a i s a l v a t o r i 
I>ii'.iiitt i d u e i»iorni in e» 

d in a l lora m a c c h i n i s t a s u l l a 
c a n n o n i e r a * Koree / . ». Kssi 
ci h a n n o r i c o r d a t o vari e p i ­
sodi c h e c a r a t t e r i / z a i ' o u o le 
opeta / . io i i i ili s a l v a t n y c j " : in 
p a r t i c o l a r e h a n n o r i cordato 
l 'opera de l m e d i c o di b o r d o 

SF.l'I. I n eruppi» di parlamentari sudcoreani sì sono 
.«(•rampati jll'lnirrm» ile) parlamento per protestare contro 
un» pnipnstit di l e c c e relativa, alla s l c u r e n a nazionale. 
f)ualrhr cbirnn addietro, eli Metal parlamentari' erano Mati 
•'.ili-iati dall'aula r«n l'impiecn del la polizia, la) sejrutt» alla 

lori» nppi»tÌ7Ìonr alle lettre in qneatlane 

i 

• l i "(pii|.a}*m' russi r i m a s e r o 
.. N. ipol i :i:-ssuno voli»» a c ­
c e t t a r e so ld i da loro né 
conduce»i t i di carrozze , n é 
p r o p r i e t a r i ili a l b e r g h i , di 
b o t t e g h e o di r i s torant i . A l 
contrari '» q u a n d o v e d e v a n o 
un irnri'-.nio o u l l i c ia l e delK 
nav i ,us;:-»> la g e n t e f a c e v a 
ri c a r a a inv i tar l i . Mol t i epi 
sodi c o m m o v e n t i v i f u r o n o 
tre s a l v a t i e s a l v a t o r i : il o » -
•naml.-oite d e l l o < S l a v a », un 
u.-mo a n z i a n o e s e n z a fluii 
s: era afTe/ iouato ad una 
b a m b i n a ferita e raccol ta 
dr.lla s u a n a v e e a v e v a d i 
e isn di a d o t t a r l a A Napo l i 
e s sa r i t r o v ò In m a d i e s c a m ­
pata a n c h ' e s s a al d i s a s t r o e 
il c a p i t a n o d o v e t t e -sepnr.'rsi 
da l ' a p i cco la . 

Varia »'• s ta ta la s o i t e di 
ut;esti m a r i n a i d o p o di n l -
li-ta Toini lov c o m a n d ò una 
l o i p e d i n i e r a ne l Unitici» d u 
t a n t e la guerra m o n d i a l e . 
poi p a s s ò ni m i n i s t e r o d e l l 
Mar ina d o v e r i m a s e fino ni 
1H50. ( p i a n d o a n d ò in c o n ­
g e d o . f n n k o v i c c o n g e d a t o s i 
(.'•ali; Mar ina m i l i t a r e ne l 
1925 e n t r o ne l 1928 n e l l a 
flotta d e l l a v ia m a r i t t i m a 
i le i nori l d o v e r i m a s e fino 
ni 1054 l 'odobet passi» i n v e ­
c e al c i n e m a , c a m p o in cui 
l a v o r a a n c o r a «>ggt a 72 ann i 
r o m e reg i s ta di film di d i ­
v u l g a z i o n e sc ient i f ica J u d i n 
c h e era a l lora m a c c h i n i s t a 
e n t r ò s u c c e s s i v a m e n t e ne l 
c a m p o d e i s o m m e r g i b i l i s t i e 
poi fu i n v i a t o in F r a n c i a a n ­
cora a n t e r i o r m e n t e a l la p r i ­
m a g u e r r a m o n d i a l e a s v o l ­
g e r e u n c o r s o p e r p i lo t i , d i ­
v e n n e a v i a t o r e - p a r t e c i p ò a l ­
la g u e r r a m o n d i a l e e po i a l la 
g u e r r a c i v i l e e fu po i c o n ­
g e d a t o d a l l ' A v i a z i o n e c o n il 
«.•rado di c o l o n n e l l o 

c.irsr.prr. ÓARBITANO 

Il terremoto monetario 

sì. e che ,i lit.i r:o aumentali- , . „ • 
A , ;. . . . . ; . . ,i , .. a ,.,„.!>"! si'tift* Cirino ai mess'iies: 
do ir. seguito al.c , .gc\ol . i / ;on:i . , . , . 
concesse d.ill'u.T.nio Cons.g.:.'! •'•' "'' J " r " Pr"f»'»'""-
dei Ministri d p«dron.<to per] Deputati con»n»iÌJi|| e s o -
-i lidere possibile l a w i o di-I, (-:afj.«ti fiatino prese l i fa fo a l fa 

europeo comune ^ Camera una mozione che im­
pegna il governo a dare 

Mercato comune 
tratta quindi di vedere in chi 
modo il Governo intende sop­
perire alla diminuzione di en­
trate e alla contemporanea esi­
genza di aumentare le «pese 

rno a 
pronta e piena siyddisfazionc 
alle richieste di Messina e 
Reggio ed a p r e d i s p o r r e con-

Ancora nel meno dell'Atlantico 
gli aeronauti delM Piccolo Mondo „ 

l.a loro radio sarebbe rotta - Il messaggio sull'atterraggio in 
Venezuela fu uno scherzo di cattivo gusto di un radio-amatore 

C A R A C A S . 
Ione « Piccol i 
s u o i q u a t t r o 
t r o v e r e b b e r o 

28 — Il p a i -
M o n d o » e i 

p a s s e g g e r i s: 
a n c o r a sopra 

l ' A t l a n t i c o 11 li a e r o n a u t i 
p r o s e g u i r e b b e r o il l oro v i a g ­
g i o s e n z a i n c i d e n t i , secondi» 
la d i r e z i o n e dei v e n t i , ma 
non potrebbe.'!» i n v i a r e n o ­
t iz ie e s s e n d o la Ior«» rada» 
fuor: u s o 

A Port o f Sp.ttn si r i t i ene 
c h e il « m e s s a g g i o » c h e s a ­
r e b b e s t a t o r i c e v u t o da l p a l ­
l o n e . e s e c o n d o il q u a l e il 
« P i c c o l o M o n d o > er« s c e s o 
in t e r r i t o r i o v e n e z o l a n o . 

n o n a v e s s e il b e n c h é m i n i ­
m o v a l o r e . 

A u t o r i t à v e n e z o l a n e c o m ­
p e t e n t i ne l c a m p o d e l l e c o ­
m u n i c a z i o n i h a n n o e s p r e s s o 
l ' a v v i s o c h e si sia t r a t t a t o 
di « u n fa l so a l l a r m e ». e c h e 
;! m e s s a g g i o p r o v e n i s s e p r o ­
b a b i l m e n t e da un radio a m a ­
t o r e c h e ha v o l u t o fare u n o 
- e h e r z o di c a t t i v o g u s t o . 

F r a t t a n t o le a u t o r i t à p r e ­
p o s t e a l l e a v i a z i o n i c iv i l i d e : 
p a e s i s i t u a t i tra l ' H o n d u r a s 
B r i t a n n i c o e la G u y a n a I n ­
g l e s e s o n o s t a t e i n v i t a t e a 
fare e f f e t t u a r e , da tut t i i 

propr : a p p a r e c c h i :n v o l o . 
r i c e r c h e d e l p a l l o n e « P i c ­
c o l o M o n d o ». 

D'a l tra par te , a G e o r g e -
t o w n SJ p e n s a c h e il p a l l o n e 
si t rov i a t t u a l m e n t e a c irca 
m i l l e e t r e c e n t o c h i l o m e t r i 
d i d i s i a n z a d a l l e c o s t e d e l 
V e n e z u e l a e c h e e s s o i n c o n ­
tri d i f f i c o l t à a c a u s a d e l l e 
p r e c i p i t a z i o n i a t m o s f e r i c h e . 

C o m e è n o t o , il « P i c c o l o 
M o n d o » h« l a s c i a t e le C a ­
n a r i e il 7 d i c e m b r e con a 
b o r d o u n e q u i p a g g i o c o m ­
p o s t o da q u a t t r o p e r s o n e . 
tre u o m i n i ed u n a d o n n a . 

(Contlnuailone dalla 1. pagina) 

quella del T e m p o di An-
gioitilo: < T a n f o i po l i t i c i 
c h e i t ecn ic i : de l c a m p o 
e c o n o m i c o in Italia sono 
stati spiacevolmente colpi­
ti dulìa c i r c o s t a n z a c h e la 
riforma 'iit.netaria di De 
Canile sia sluta fatta do­
po i n t e n s e co i i s t i f fas ioni 
fruncu - tedesche (fra le 
ituali una visita segreta n 
f u r i a i del m i n i s t r o dille 
Finanze Etzel) e senza die 
tra Emacia e Italia et / o s ­
sero s fa fe cofisH'f.ijio*»* af­
fo slesso livello. Sta be­
ne che il MEC ha ì su >i 
oruani l i r e f t i r i e c o n s u l t i ­
ci d u c e l'Italia è rappre­
sentata: ma se il Mercato 
Comune è posto di fron­
te ogni volta all'accordo 
preventivo fra le due mini-
attiri p o t e n z e p a r t e c i p a n t i . 
il •astenia di democrazia 
'iiteriia cosi attentamente 
vagliato e soppesato, rt-
<chia di f r a s / o r m a r s i in un 
d i r e t t o r i o franco-tedesco ». 

Afentre è a e i i e r a / t n e n f e 
ammessa la pesante * uu-
siertlg » che De (ìutillc. 
con fa * riforma ». vuole 
imporre ti! popolo f r a n c e ­
se rpiaie prezzo per la siiti 
politica di prestigio e di 
colonialismo. • jiortavoce 
governativi i ta l iani cerca­
no di sorvolare sui con­
traccolpi negativi che la 
< riforma > stessa avrà jier 
l'Italia. Ma unclie qui non 
e diffìcile cogliere prezio­
se ammissioni l.a svaluta­
zione del franco, scrive 
in un sito editoriale il 
prof. Ci Tagliat-tirne. * vie­
ne pruticumeiite. ad annul­
lare gli effetti della ridu­
zione dei dazi doganali 
prevista dal trattato di Ro­
ma. Per molti mesi si è 
t e m u t o c h e la Francia si 
volesse sottrarre agii o b -
blighi del MEC: recente­
mente essa ha confermato 
e assicurato la sua aiit siti­
ne. iiiu ecco, alla nip'ii-i 
del l 'appi i car i" ne. e n f r e r e 
ui a z i o n e un mecctiii'siito 
che interferisce con tati 
obblighi. E' evidente che 
la linoni operazione sul 
franco è di svantaggio, fra 
gii altri, a n c h e all'Italia, 
non solo per lo scambio 
delle merci, ma probabil­
mente anche per le r i m e s ­
s e dei nostri emigranti e 
per le spese dei turisti 
frances i in f fal ia . La Li-
lancia commerciate del ito­
si ro paese con la Francia, 
già oggi in d i s a c a n z o p e r 
noi . f e n d e r à quindi n peg­
giorare ». 

fna'nc. si tent.i da più 
parti di accreditare fa »e-
si che anclie lu decisione 
m a l e s e di rendere conver­
tibile in sterlina non sta 
un e p i s o d i o d e " a guerra 
commerciale senza esclu­
sione di co lp i / i r r f o c a i a 
dal MEC. ina sia in e c c e 
ima misura che col MEC è 
in accordo e che solo ca­
sualmente è stata decisa 
all'immediata vigilia del­
l'entrata in vigore del 
M e r e a f o C o m u n e . « ffn 
funzionato pienamente la 
coopcrazione fra i sei pae­
si del Mercato C o n n i n e e 
l'Inghilterra ». arriva a 
scrivere il P o p o l o alf ' i t i i -
Zio dc( s u o e d i t o r i a l e . E 
Ulti siamo veramente nel 
grottesco, in (pianto è no­
lo urbi et orbi c h e l ' fn-
plt i l ferra ha tentato fino 
all'ultimo momento di i m ­
p e d i r e e l le il MEC entras­
se in funzione, che Jia 
a p e r f a i i i e n f e e r i p e f u f a -
inenfe m i n a c c i a t o r n p p r e -
s-apbc. efie a tnefà pernialo 
rutto il problema dei rap­
porti tra i sei del MEC e 
gli altri membri dell'OECE 
dovrà essere ridiscusso 
d a c c a p o , e che q u i n d i fa 
convertibilità della ster­
lina è un vero e proprio 
p e s t o di (jnerra c o m m e r ­
c i a l e al (p ia l e pfi altri pae­
si sono stati costrett' pre­
cipitosamente ad t'ilegitar-
s:. rendendo eonvrrtihi'i 
anche le proprie valute 

In r ea l tà , fili unic i c l ic 
dalla convertibilità gene­
rale delle monete possono 
trarre r a n f a p p i o s o n o an­
cora una volta i t e d e s c h i . 
data fa forza e t f e f r i r a d e l -
'a 'oro m o n e t a •* dnfn fa 
posr'z'one nettamente cre­
ditoria in cw si trovano 
ne» c o n f r o n t i depfi offri 
Paesi e u r o p e i . 

fri c o m p l e s s o , i! fono p e -
rtiTufc defili stampa pa­
dronale e governativa la­
scia chiaramente i n t e n d e ­
re qua l i s t a n o i desideri e 
le prospettive dei gruppi 
dominanti italiani: far 
f r o n t e alla tempesta mo­
netaria accentuando ulte­
riormente la p r e s s i o n e *uf 
t e n o r e di vita delle mas­
se. I giornali cmttindu-
striah sono rsp.'rcifr Esi 
proclamano che dovrà es­
fere seguito (come -n 
Eranciai una poTil'ca rf» 
ConfcnifT-enfi» dei consumi 
popolari, che occorrerà ac­
centuare (come in Fran­
cia) un clima di austerità. 
che bisognerà limitare al 
massimo (come in Fran­
cia) gli investimenti sta­
tali r gli interventi nel­
l'economia. che sarà indi­
spensabile oifnrc i m a s ­
s imi r a n f n g o i e i massimi 
a'a*! (•scah /come in 
Franc-a > alla grande in­
dustria rr-rnta m o n o p o l i -
s-:»ra C i e è e s a t t a m e n t e 
'a po.'trtra di Faniani e 
del MEC spinta alle sue 
estreme conseguenze. 

~ PARIGI" 
( CunlliiM j / i .>nr dalla I. patina» 

s.to. -•opi.itiitti'' ne : c o n f r o n t . 
it: q u e . f rances i il cu i red­
d i t o «. a più m o d e s t o » A 
p a r t i l e dal m e s e di f ebbra io . 
il sa lar io m i n i m o t n t e r p r o -
f e s s i o n a l e g a r a n t i t o sarà 
l i e v e m e n t e a u m e n t a t o , s i i 
i m p i e g a t i d e l l o S t a t o e a s ­

s i m i l a t i v e d r a n n o i loro s t i ­
p e n d i a c c r e s c i u t i « n e v a -
r i e tur » n e l l a m i s u r a del 
q u a t t r o p e r c e n t o . Ino l t re . 
le p e n s i o n i di v e c c h i a i a s u ­
b i r a n n o un p i c c o l o a u m e n t o 
a p a r t i r e d a g l i inizi del 
p r o s s i m o a n n o 

Inf ine . D e Ga l l i l e ha a n ­
n u n c i a t o u f f i c i a l m e n t e i 
p r o v v e d i m e n t i m o n e t a r i già 
n o t i : s v a l u t a z i o n e e c r e a z i o n e 
de l f ranco « p e s a n t e » , pa i : 
a c e n t o franchi a t t u a l i . Ol tre 
a q u e s t i , la l i b e r a l i z z a z i o n e 
d e g l i s c a m b i ne l la m i s u r a de! 
90 per c e n t o . 

Il g e n e r a l e ha c o n c l u s e 
con la i n e v i t a b i l e p r o m e s s a 
di « s icuri des t in i ». cara a! 
f a s c i s m o cf? tut t i i t e m p i 
< S e non c o m p i s s i m o lo 
s forzo di r i m e t t e r e in o r d i ­
ne le n o s t r e cose , con tutt i 
i siici ifici c h e ta le a t t o ri­
c h i e d e e le s p e r a n z e che 
e s s o c o m p o r t a — ha d e t t e 
— noi r e s t e r e m m o un p a e s e 

) r i m o r c h i a t o . o S ' i l l a n t e in 
I p e r p e t u o tra il d r a m m a e la 

m e d i o c r i t à . S e i n v e c e r iu-
• s c i a m o a rea l i zzare la g r a n ­
a l e i m p r e s a n a z i o n a l e di ri­

s a n a m e n t o f inanz iar io ed 
e c o n o m i c o , q u a l e t ; i p p a 
a v r e m o p e r c o r s o l u n g o la 
s t rada el le ci c o n d u c e versi 
le c i m e ! K' q u e s t o il voti 
c l ic io f o r m u l o nei c o n f r o n t 
di tutt i i f rances i , m e n t r e s 
a v v i c i n a l 'anno n u o v o . Po­
po lo f rancese , g l a n d e po­
po lo . o c c o r r e dare prova d 
f i erezza , di c o r a g g i o , di spe ­
ranza » 

D o p o De G a u l l e ha p i e s " 
la paro la il m i n i s t r o del!( 
f inanze A u t o i n e l'ma.v. L, 
Franc ia , eg l i ha d e t t o ti a 
l 'a l tro , si era r idot ta ad e s ­
s e r e « u n m e n d i c a n t e in ter ­
n a z i o n a l e ». p e r d e n d o In su; 
l i b e r t a , p o i c h é un paes* 
« n o n e p o l i t i c a m e n t e l ibero 
q u a n d o è c o s t r e t t o a far pa­
g a r e da al tr i le s u e s p e ­
se ». A m m i s s i o n e i n t e r e s s a n ­
te. s u l l a bocca di un m i n i ­
s t r o il (p ia le lia fa t to par te 
di m o l t i dei p r e c e d e n t i g o ­
v e r n i ed e q u i n d i a b b a s t a n ­
za i n f o r m a t o s u l l e v e n d i t i 
di l iber ta po l i t i ca e f f e t tua te 
in p a s s a t o 

FENAROLI 
(Ciii i l l i i i iarli ine dal la 1. p a g i n a ) 

e l e m e n t i di g r a n d e r i l i e v o 
d e l l a d e p o s i z i o n e i s t rut tor ia 
de l b r a c c i o d e s t r o di F e n a -
roli . S e c o n d o q u e s t i o r g a n i 
« ul l ic ios i ». i| rag S a c c h i 
a v r e b b e d i c h i a r a t o : 

1) P r i m a di fare la scoti-
evi t a n t e p r o p o s t a di u c c i d e r ­
gli la m o g l i e al g i n e c o l o g o 
do t t . C a r l o S a v i , il g e o m e ­
tra la a v e v a a v a n z a t a a n c h e 
a lui s t e s s o . S a c c h i , r i c e v e n ­
d o n e p e r o mi n e t t o e ind i ­
g n a t o r i t into: 

2 ) S o l o d o p o q u e s t i d u e 
rifiuti, il Fenaro l i si r ivo l s i 
a C a r l o Inzo l ia p e r c h é gli 
t r o v a s s e un s i car io . Inzol ia 
a v r e b b e cos i r e c l u t a t o il 
G h i a n i . 

La r i c o s t r u z i o n e de l d e ­
l i t to . s e c o n d o q u e s t e « i n d i ­
s c r e z i o n i ». p a s s e r e b b e q u i n ­
di a t t r a v e r s o le s e g u e n t i fa­
s i : a n z i t u t t o , il Fenaro l i . 
p r e m u t o d a l l ' a s s i l l a n l e b i s o ­
g n o di d e n a r o e confidane!" 
di p o t e r e v i t a r e il f a l l i m e n ­
to s e a v e s s e r i s cosso i 150 
m i l i o n i d e l l ' a s s i c u r a z i o n e , e 
s p i n t o i n o l t r e ad a g i r e da l la 
d e c i s i o n e d e l l a m o g l i e di ri­
t irarg l i la procura n e l l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e de i s u o i ben i . 
d e c i s i o n e c h e a p p e n a rea­
l izzata le a v r e b b e fa t to s c o ­
p r i l e c o m e il m a r i t o li a v e s ­
s e tutt i a l i e n a t i , a v r e b b e 
d e c i s o di s o p p r i m e r e la Mar­
ti rano . l 'n c o m p l i c e g l i e i a 
necessarie»- per e v i t a r e c h e ì 
s o s p e t t i r i c a d e s s e r o s u b i t e 
su eli lu i ; si r i v o l s e epiiiuii 
al S a c c h i , e poi , fa l l i t i i suoi 
a p p e l l i a l la l u n g a a m i c i z i a 
e c o l l a b o r a z i o n e , al d o t t o ! 
S a v i . D e l l a a c c e t t a z i o n e di 
q u e s t ' u l t i m o , eg l i era tanto 
s i c u r o — a (p ianto a v r e b b e 
d i c h i a r a t o il S a c c h i — da 
a c q u i s t a r e a d d i r i t t u r a il b i ­
g l i e t t o di p r i m a c l a s s e a n ­
d a t a e ritetino su l S e t t e b e l l o 
p e r far p a r t i r e s u b i t o il m e ­
d i c o K del S a c c h i , n o n o s t a n ­
te il rif iuto ricevute», si p r e ­
o c c u p a v a tante» poce». eia f a l ­
li» a d d i r i t t u r a a s s i s t e r e a l l e 
sitte t r a t t a t i v e col g i n e c o l o g o 
Ma a n c h e qu i . c o m e é n o t e 
t r o v ò un d i n i e g o 

A epiesto p u n t o , c o n v i e n e 
s o s p e n d e r e la r i cos t ruz ione 
t umViosa » e porsi una d o ­
m a n d a c h e gli i n q u i r e n t i si 
s a r a n n o cor to anch 'es s i af­
facc ia ta . ma alla q u a l e n o n 
•si sa epiale r isposta a b b i a n o 
s a p u t o d a r e : q u a l e a t t e n d i ­
b i l i tà p o s s o n o a v e r e l e d e ­
pos iz ion i di d u e u o m i n i c o ­
m e il S a c c h i e lo s t e s s o dott 
S a v i , c h e s u b i t o eiopo a v e r 
a p p r e s o la not iz ia d e l l ' e f f e ­
rato d e l i t t o , non s e n t i r o n o 
il d o v e r e m o r a l e di r i v e l a r e 
d ia po l i z ia n o n già de i s o ­

spe t t i . m a una (piasi a s s o ­
luta c e r t e z z a , epiale m o s t r a ­
no il: a v e r e ora? S e t a c q u e ­
ro per dei m e s i , e p a r l a r o n o 
il p r i m o s o l o s o t t o la «Ima 
p r e s s i o n e «Iella m i n a c c i a di 
i n c r i m i n a z i o n e e il s e c o n d o 
s o l o d o p o e s s e r e s t a t o c h i a -
mat«> in c a u s a , c i ò s igni f ica 
q u a n t o m e n o c h e in l o r o la 
a l e a c h e il F e n a r o l i a v e s s e 
i n t e n z i o n e di s o p p r i m e r e la 
m o g l i e n o n si era i m m e d i a ­
t a m e n t e c o l l e g a t a con la p o s ­
s ib i l i t à c h e eg l i la a v e s s e 
r e a l m e n t e fatta u c c i d e r e : ma 
p o t r e h h e a n c h e s ignif ìcarf 
c h e su i due test i ha a g i ' " 
in m o d o d e t e r m i n a n t e il c i ­
m a c r e a t o da l l a s t e s s a n a t u ­
ra d e l l ' i s t r u t t o r i a , da l l a p e i -
s u a s i o n e d e g l i i n q u i r e n t i e 
da l l a c a m p a g n a d e l l a s t a m ­
pa c o m p i a c e n t e 
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